
AUTORITA'  PORTUALE  DI  RAVENNA 
 

Delibera n. 24 del Comitato Portuale del 18 luglio 2007 
 

Servizio quadriennale di pulizia degli specchi acquei nel porto di Ravenna – esercizi 2007/2011 
Esito procedimento gara 

 
Il Comitato Portuale 

 
- vista la Legge 28 gennaio 1994 n. 84 "Riordino della legislazione in materia portuale" e successive 
modificazioni e integrazioni;  
 
- visto l'art. 6, comma1 let. b e comma 5 della citata Legge 84/94 ai sensi del quale l'esercizio delle 
attività di manutenzione delle parti comuni è affidato dall'Autorità Portuale mediante gara pubblica; 
 
- visti gli art. 8 comma 3, lettera e) e art. 9, comma 3, lettera e) della citata Legge 84/94 che 
prescrivono che le delibere di cui all’art. 6 comma 1 lettera b sono proposte dal Presidente 
dell’Autorità Portuale ed adottate dal Comitato Portuale; 
 
- visto  il bilancio di previsione dell'Autorità Portuale di Ravenna per l'esercizio finanziario 
2007, adottato con Delibera del Comitato Portuale n. 24 del 15.12.2006 ed approvato dal Ministero dei 
Trasporti con nota n. MINFTRA/DINFR/1578 del 09.02.2007 (ns. prot. n. 1137 del 09.02.2007); 
 
- visto il nuovo “Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Autorità Portuale di Ravenna” 
approvato dall’Ente con Delibera di Comitato Portuale n. 2 del 27.02.2007 e dal Ministero dei 
Trasporti con nota del 23.05.2007 rif. M_TRA/DINFR/Prot. n. 5358 (ns. prot. n. 3823 del 
23.05.2007); 
 
- visto il "Regolamento di organizzazione e di funzionamento della segreteria tecnico-operativa 
dell'Autorità Portuale di Ravenna" approvato con Delibera Presidenziale n. 167 del 17.05.2001; 
 
- visto il D.M. 14.11.1994 “Identificazione dei servizi di interesse generale nei porti da fornire a titolo 
oneroso all’utenza portuale” ed in particolare il disposto dell’art. 2 relativamente alla possibilità 
dell’applicazione dell’art. 6, c.1 let. b) della Legge 28.01.1994, n.84;   
   
-  vista la Delibera del Comitato Portuale n. 11 del 09.03.2007 di approvazione del progetto relativo al 
«Servizio quadriennale di pulizia degli specchi acquei nel porto di Ravenna – esercizi 2007/2011», 
della relativa spesa per € 575.000,00 e delle modalità di gara;  
 
- vista la data di scadenza, 30.06.2007, del contratto n. rep. 762 del 31.10.2003 registrato a Ravenna 
il 03.11.2003 al n. 4000 con il quale è stato conferito all’A.T.I. Secomar S.p.A. (capogruppo) – 
Simap S.r.l. l’appalto del «Servizio quadriennale di pulizia degli specchi acquei nel porto-canale di 
Ravenna – esercizi 2003/2007»; 
 
- vista la delibera n. 21 del 07.06.2007, con la quale, ai sensi dell’art. 125 c. 10 lett. c) del D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i., il Comitato Portuale, preso atto della data di scadenza del summenzionato 
contratto, affidava all’A.T.I. SE.CO.MAR S.p.A. (capogruppo) – SIMAP S.r.l., per il periodo dal 
01.07.2006 al 14.08.2007, la pulizia degli specchi acquei nel porto canale di Ravenna, al fine di 



  

consentire l’espletamento della procedura di gara di cui alla Delibera del Comitato Portuale n. 11 del 
09.03.2007; 
 
- vista la nota, del 05.07.2007 prot. n.4960, del RUP, Dott. Ing. Roberta Migani, Responsabile della 
Sezione Sicurezza ed Igiene del Lavoro dell’Autorità Portuale e preso pertanto atto che la gara per 
l’affidamento del Servizio di cui sopra è andata deserta, non essendo pervenuta alcuna offerta entro il 
termine ultimo del  29.06.2007; 
 
- visto l’allegato foglio di accompagnamento a firma del R.U.P. Dott. Ing. Roberta Migani con il quale 
quest’ultima suggeriva di procedere a mezzo di procedura negoziata senza pubblicazione del bando di 
gara ai sensi e per gli effetti dell’art. 57, comma 2, l. a), e ciò in ragione del fatto che l’attuale 
contratto per l’espletamento del servizio di cui trattasi è già in stato di prorogatio, ed è quindi 
necessario abbreviare quanto più possibile i tempi per l’individuazione del nuovo operatore cui affidare 
il servizio di cui sopra; 
 
- visto altresì che nella citata nota di accompagnamento il suddetto R.U.P. suggerisce che si proceda 
ad individuare e selezionare gli operatori da invitare a presentare offerta tra coloro che – oltre al 
precedente affidatario - svolgono analoghi servizi in porti simili a quello di Ravenna per tipologia e 
caratteristiche tecniche del servizio, limitando il mercato geografico di riferimento ai porti del medio-
alto adriatico in quanto maggiormente vicini al porto di Ravenna, circostanza quest’ultima che 
consentirebbe un più agevole approntamento logistico per l’impresa che sarà chiamata ad espletare il 
servizio; 
 
- visto il D.Lgs. 12.04.2006, n.163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e, in particolare, l’art. 57, comma 2, l. a); 
 

DELIBERA 
 
- di dichiarare che la gara per l’affidamento del «Servizio di pulizia degli specchi acquei nel porto di 

Ravenna – esercizi 2007/2011» di cui alla propria precedente delibera n. 11 del 9 marzo 2007 è 
andata deserta non essendo pervenuta alcuna offerta entro i termini previsti dal bando di gara; 

 
- di dare mandato affinché il R.U.P. Dott. Ing. Roberta Migani, fermi gli atti di gara approvati con la 

propria precedente e sopraccitata delibera n. 11/2007, salvo la correzione ove necessaria di 
eventuali errori materiali, voglia attivare ai sensi e per gli effetti dell’art. 57 del D. Lgs. 163/2006 ed 
in ragione delle suesposte motivazioni una procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando 
ai fini di individuare il soggetto cui affidare il “Servizio di pulizia degli specchi acquei nel porto di 
Ravenna – esercizi 2007/2011”.  
 
Nell’esecuzione del mandato così ricevuto voglia il R.U.P., visto il comma 6 dell’art. 57 cit., 
selezionare operatori economici qualificati ai fini dell’effettuazione del servizio e di invitare gli stessi 
a presentare la propria offerta, avendo come parametro di riferimento gli operatori che svolgono 
analoghi servizi, anche in porti simili a quello di Ravenna per tipologia e caratteristiche tecniche del 
servizio, limitando il mercato geografico di riferimento ai porti del medio-alto adriatico; 

 
- che il “Servizio di pulizia degli specchi acquei nel porto di Ravenna – esercizi 2007/2011” venga 

aggiudicato all’Impresa che ha presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa, da valutare 
sulla base dei criteri e parametri fissati negli atti di gara di cui alla propria precedente delibera n. 
11/2007. 

 



  

               Il Presidente 
                    Giuseppe Parrello 



  

A U T O R I T A'   P O R T U A L E    D I    R A V E N N A 
 
 

Al Comitato Portuale 
 
 
 
 
 
Oggetto: Punto n. 4 all’Ordine del Giorno del Comitato Portuale del 18.07.2007 
 

«Servizio quadriennale di pulizia degli specchi acquei nel porto di Ravenna – esercizi 
2007/2011» - Esito procedimento gara 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conformità amministrativa (se richiesta) :  Claudia Toschi 
 
 
data     Firma:  ..……………/………………………... 
 
 
Visto di legittimità (se richiesto) :  Davide Gennari 
 
 
data     Firma:  ..………………………………………... 
 

In considerazione del fatto che nessuna offerta è pervenuta in relazione alla gara a procedura 
aperta per l’affidamento della concessione del «Servizio di pulizia degli acquei nel porto-canale di 
Ravenna – esercizi 2007/2011», entro i termini previsti dal bando di gara, si propone di procedere 
a mezzo di procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 57, comma 2, l. a), e ciò in ragione del fatto che l’attuale contratto per l’espletamento del 
servizio di cui trattasi è già in stato di prorogatio, ed è quindi necessario abbreviare quanto più 
possibile i tempi per l’individuazione del nuovo operatore cui affidare il servizio di cui sopra. 
Si suggerisce di individuare e selezionare gli operatori da invitare a presentare offerta tra coloro 
che svolgono analoghi servizi, anche in porti simili a quello di Ravenna per tipologia e 
caratteristiche tecniche del servizio, limitando il mercato geografico di riferimento ai porti del 
medio-alto adriatico in quanto maggiormente vicini al porto di Ravenna, circostanza quest’ultima 
che si ritiene potrebbe consentire un più agevole approntamento logistico per l’impresa che sarà 
chiamata ad espletare il servizio. 
 
 
data e firma del Responsabile del Procedimento :   Roberta Migani 
 
 
……………………………………………………………………………………………………. 


